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Fumata 
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Da oggi si apre la battaglia per ii nuovo esecutivo 
ma prima c'è da eleggere un nuovo presidente della Camera 
Si riparla della candidatura di una personalità delPds 
A Spadolini l'incarico per avviare la fase costituente? 

Partita al buio per palazzo Chigi 
ad un «governo cM Parlamento »? 

ALLA BUVETTE 
i PASQUALI 

.'.•;: CASCELLA 

Fbrrniea: 
«Proprio no, 
per un prete 
non voto» 

WM «Non lo voto. Non voto per un prete, io. Se volete, sono 
un chiaro tiratore». Contestatore sin dal primo giorno, Rino '. 
Formica consuma il suo dissenso lino all'ultimo voto: «Non ' 
ho votato Forlani, e l'ho dichiarato. Adesso dichiaro che non 
voto Oscar Luigi Scalfaro. Ho sem pre votato Vassalli e conti
nuerò a farlo». Il suo sarcasmo colpisce Bettino Craxi nella '. 
riunione del gruppo socialista: «h, questo il tuo Midas!». Con
tinua a scaricarsi, sulla soglia della buvette, con ogni demo
cristiano che incrocia: «Che late: vi preparate per le poltrone 
o per la porpora?». Con Angelo Sanza è tranciarne: «Ti illudi, 
tu. di essere fatto cardinale. Quello ti espellerà dalla Repub
blica...». Ce n'è anche per un malcapitato rappresentante re
gionale del Pds: «Bella svolta: dal piccone al crocefisso di sa
crestia...». No, il ministro delle Finanze («Per fortuna che 
adesso un governo lo debbono lare e io potrò riprendere la . 
mia libertà») non riesce a contenere delusione e ira. 

Porta Pia addlo.É un tuffo nel passato, a prima di Porta 
Pia. I garibaldini e i bersaglieri lo avevano liberato il Quirina
le. E noi che facciamo: ci riportiamo un prete... Un cattolico, • 
non dico illuminato, ma un cattolico comune non bastava, 
si doveva scegliere il più conservatore per realizzare il capo
lavoro... 

Dal bla bla bla di Craxi alla Dal di Sacconi. Dovevate 
ascoltarlo, al gruppo socialista, il bla bla bla di Bettino: si, 
Scalfaro e un cattolico, vecchio, anzi nuovo, diciamo antico, 
ma poi, veramente, è un democratico. Se non ci riusciva lui, 
poteva almeno trovare un paio di scherani, di quelli sempre 
pronti a teorizzare la grandezza delle scelte del capo... Inve
ce si alza Sacconi e dice: «Un momento, perchè poi c'è la 
presidenza della Camera per noi...». Non ce l'ho fatta più. 

. Gliel'ho detto: «Ma che stai trattando la Usi di Treviso? Quel
la tidaranrio«v •"••>. • • ! • . . •••• • '-• 
- Eia One del Midas. Siamo ai discorsi da ubriachi. Ma 
giuro, lo non ho bevuto neppure un'bicchiere d'acqua. Nep
pure la forma si salva più: ci mandano a chiamare quando si 
è già deciso tutto. Su cosa, poi? E l'esatto opposto di quel 
che fu il Midas: il principio era l'autonomismo contro la su
balternità. Adesso siamo alla subalternità in nome dell'auto
nomismo. 

Dobbiamo rifondarli questi partiti. La crisi dei partiti 
6 ormai drammatica. Nemmeno la lezione del 5 aprile è ser
vita. Cos'altro c'è da attendere per aprire la fase di rifonda- . 
zione dei partiti e della sinistra? Non ha niente di rifondato, 
nonostante abbia sbaraccato il vecchio Pei, nemmeno il 
Pds. Lasciamo pure stare Vassalli, ma mi debbono spiegare 

ffii amici di Botteghe oscure come si la a rifiutare il voto a Va
iarti perchè troppo moderato e poi andare a regalarlo a ' 

Scalfaro. Perchè difende il Parlamento? Ma lo difende cosi 
com'è.con tutto il tanfo che c'è dentro. • 

Meglio l'atlanti .ano di Spadolini che la Polonia. Non 
ce l'ho con la persona-Scalfaro. È l'operazione politica che 
non mi piace. Mi devono spiegare, ì miei e i pidiessini, qual è 
la ragione per rompere con il Fri, con il quale si poteva trova
re un filo .e provare a ricucire i lembi sparsi della sinistra pos
sibile. Non piaceva Spadolini? Sarà filo-israeliano, sarà filo
americano, ma meglio, centomila volte meglio l'atlantismo 
di Spadolini che la via polacca. — ••••--. 
. Ma cosa conta questa slnliitra? E si, ci prendiamo 

Scalfaro perchè questo passa il convento. Avrei capito se 
fosse passato con una operazione di centro-destra. Ma co
si... Insomma, li hanno cercati i voti del Psl e del Pds, ma la , 
sinistra non è stata neppure in grado di farli pesare. Si pote
va dire: li volete i nostri voti? Benissimo allora rinegoziamo il 
candidato. Un socialista no? Un riformista, no? Ma qualche 
candidalo per una politica di riforme c'era pure in circola-

.zione...^"' •••-..-• .. ..-• .-.' •-
Va a cercarselo, Formica, il candidato che non c'è, anzi ' 

che non ha. Come Diogene... «No, come bastian contrario» -, 

Si torna quasi al punto di partenza: dal presidente 
della Camera. La candidatura autonoma del Pds 
adesso è rilegittimata. Quale? Le voci su Napolitano, 
la lotti e Rodotà. Si mormora anche di una rivendica
zione del Psi, forse per trattare un governo-Amato.. 
Ma nel vuoto del quadripartito, Scalfaro potrebbe 
provare un governo parlamentare con Spadolini. O, 
al peggio, una soluzione d'emergenza con Scotti... 

•ni ROMA. E ora? Si ricomin
cia, guarda un po', dal presi
dente della Camera. Già, il sai- . 
to di Oscar Luigi Scalfaro al 
colle più alto di Roma ripropo
ne il problema di chi debba 
presiedere dallo scranno più 
alto di Montecitorio, prima an-

- cora di misurarsi sulla questio
ne del governo. E però non è 
da escludere che le due in
combenze si condizionino a 
vicenda, come del resto è ac
caduto a fine aprile, all'atto 
dell'insediamento del nuovo . 
Parlamento. Allora, la candi
datura del pidicssino Giorgio 
Napolitano alla presidenza 
della Camera fu bloccata dalla 

' pretesa del Psi di contrattare 
tutte le cariche della XI legisla
tura, compresa quella della ; 
presidenza del Consiglio. Uno . 
scambio improprio, tra scelte • 
istituzionali e scelte di gover

no, che il Pds non accettò allo
ra e ha continuato a non accet
tare anche nella tormentata vi
cenda dell'elezione del nuovo 
capo dello Stato. Ma se in quei, 
giorni di fine aprile il quadri
partito in agonia riuscì ad ave
re un soprassalto grazie alla 
boccata d'ossigeno dei voti 
missini e leghisti al Senato 
(per Spadolini) e di voti radi
cali, verdi e della Rete di Orlan
do alla Camera (per Scalfaro), • 
adesso le 16 votazioni per il ; 

presidente della Repubblica 
hanno certificato definitiva
mente la morte della vecchia 
maggioranza. Dunque... „ • 

Alla fine si è arrivati alla so
luzione istituzionale, senza 
trionfalismi ma anche senza, 
ipoteche sugli equilibri politici. • 
Achille Occhietto è stato espli
cito: «L'indicazione della Quer

cia per Scalfaro non prefigura 
alleanze di governo. Il proble- r 
ma Quirinale deve rimanere 
distinto dal problema di palaz
zo Chigi». E distinta resta, per 
analoga ragione, la questione • 
della successione alla presi
denza della Camera... 

Semmai, l'apporto alla ele
zione di Scalfaro restituisce le
gittimazione alla candidatura 
autonoma offerta dal Pds. Di 
nuovo Giorgio Napolitano? Il 
Pds deve ancora discutere e ' 
decidere. Ma a rendere proble
matico questo passaggio con
tribuiscono certe voci esterne 
al Pds. Nella De c'è chi mor- • 
mora (soprattutto dorotei e 
andreottiani con il dente avve
lenato per la debacle dei ri- '' 
spettivi leader) che non è pos- ' 
sibile accettare indicazioni di ; 
partilo senza trattativa e che, 
semmai, si deve applicare lo 
stesso criterio «tecnico» che ha 
portato all'elezione di Scalfa- ; 
ro, vale a dire scegliendo tra le ' 
figure istituzionali del Pds: l'ex ; 
presidente della Camera Nilde / 
lotti o l'attuale vicepresidente '; 
vicario Stefano Rodotà. Nel Psi, ; 
poi, non manca chi rivendica 
la presidenza di Montecitorio ' 

\ per un proprio esponente. Ste- ; 
fano Sacconi si è esposto addi- • 
rittura nella riunione del grup-
pò, quasi a prenotare una can
didatura delsup capo-corrente 

••Si*. * •» 

Gianni De Michelis (anche se :•' 
questi ha prontamente preso 
le distanze). Più preoccupanti «. 
sono certi sussurri, secondo '.' 
cui il leader socialista potreb- ; 
be candidare Giuliano Amato • 
per cominciare a sondare i > 
margini di trattativa su palazzo >.; 

Chigi. ».._.• .-fo-..:,,-.,.-• ,-•,.. 5:. •-': 
Bettino Craxi, dopo i guai 

giudiziari di Milano, si è messo ,. 
in panchina. Ma resta intenzio
nato a mandare in campo prò- '•: 
prio Amato, il vice mandato a ; 
commissionare la federazione '•. . 
socialista di Tangentopoli, for- ^ 
se con la segreta sperenza di '" 
poter rilevare la maglia più tar
di. E però il quadripartito che 

Intervista a GIOVANNI CONSO 

«Era giusto fare presto 
dopo quellâ  strage » -T 

GIUSEPPE F. MKNNKLLA 

•al ROMA. L'appuntamento 
pomeridiano è nella bibliote
ca della Corte Costituzionale, . 
proprio davanti al palazzo . 
del Quirinale in attesa di un 
nuovo inquilino. Il luogo è se-
vero e ordinato, discreto co
me il personaggio che atten
de il cronista che ha chiesto « 
un'intervista. In realtà, con il '• 
professor Giovanni Conso . 
avrà luogo un colloquio pa
cato, sereno, fatto di riflessio
ni ora amare ora fiduciose. , 

Professor Conso, nella vi- ; 
cenda dell'elezione del 
presidente della Repubbll- -

. ca, ld è stato spettatore e 
In una fase anche co-pro-

: tagonista. Quali sono state 
le tue Impressioni? 

Ho trovato tutto normale. Poi 
è arrivato il macigno, l'imma- • 
ne tragedia di Palermo. Un '' 

• terribile richiamo ad una 
realtà cruda, più cruda di 

quanto un pessimista potesse 
immaginare'. Quel macigno è 
caduto su una vicenda natu
ralissima come quella che 
era in corso in Parlamento. 
Le difficoltà sono normali, 
inevitabili quando si devono 
compiere scelte di tale porta
ta. . •--• ..;....•:.,.." .V ../.vi-
, Lei, In mattinata, con una 

dichiarazione pubblica ha 
' invitato quanti in Parla

mento l'avevano votata a 
: non riversare più I* prefe

renza sul suo nome ma a 
cercare una soluzione di 

: larga convergenza. Come 
' ha maturato questa ferma 
' convinzione? -; • • 

Ho constatato che, di fronte 
ad una situazione già grave in 
partenza e divenuta ancora 
più pesante dopo l'inconce
pibile vicenda di sabato scor
so, fosse assolutamente Indi
spensabile accelerare i tempi 

per addivenire ad una scelta 
di vasta convergenza. Essa 
era indispensabile per confe
rire alla massima autorità del
lo Stato la più alta incidenza ; 
possibile per favorire l'aggre
gazione delle componenti 
sociali, politiche ed economi
che più rappresentative. La 
possibilità di giungere a tale 
risultato, attraverso una delle 
due cariche istituzionali inte
se in senso stretto, doveva es
sere favorita al massimo es
sendo l'unica via per racco
gliere al più presto le più am
pie adesioni nell'elezione 
presidenziale. Solo in tal mo
do si poteva consentire una 
designazione non di parte i 
ma la più largamente rappre
sentativa assicurando al pre
sidente quel carisma in grado ; 
di aiutarlo in un compito cosi !-
difficile.. \;,;>. 1.7.;' 

E la sua candidatura? 
La prego, sono molto geloso • 
dei miei sentimenti. Diciamo 

cosi mi sono trovato davanti 
all'esternazione di una sene 
di simpatie. Per parte mia, ho ; 
tentato di tenerle a freno il 
più possibile. Ringrazio, co
munque, sinceramente, chi 
ha mostrato stima per me. ;»% 
, Da questo suo osservatorio : 

come le appare questa no- • 
' stra Italia coi) tormentata? : 
È un Paese che ha assoluto ; 
bisogno di trasparenza. Que
sto è il primo obiettivo da per
seguire. Occorre fare chiarez- • 
za in tutti i campi. Ciò impli
ca, anzitutto, una rivalutazio- , 
ne della questione morale. 

Che cosa è per lei la'mora-
Utapubblica? •;:-•• 

Soprattutto operare alla luce 
. del sole, non ayere sulle spal-
, le il peso di troppi misteri in- ! 
soluti. Trasparenza per vede
re e controllare meglio, -i •;... ,;.. 

Da dove cominciare? ,-. • 
Dalla pubblica amminislra-

aveva contrattato lo scambio 
tra il Quirinale a un de (che, 
peraltro, avrebbe dovuto esse- • 
re un de eccellente) e palazzo 
Chigi a un socialista, è un capi
tolo eh.uso e archiviato. Né so
no die:ro l'angolo altre mag
gioranze politiche. Lo ricono- ; 
scono quasi tutti, a cominciare ; 
da Arnaldo Forlani. «Questa le- • 
gislatura - avverte il segretario ; 
dimissionario della De - cade • 
anche domani se non c'ó la '. 
consapevolezza che il quadro ! 
0 mutato». E Ciriaco De Mita 
trova persino una vena ironica 
offrendo il suo «metodo» an- " 
che per l'inquilino di palazzo 
Chigi Per poi allargare le brac

cia: «Bisognerà inventarsi qual
cosa perchè la maggioranza <-
non c'ò». Toccherà a Scalfaro ., 
dar prova di fantasia. Difficil
mente si avventurerà più di ''-• 
tanto ad esplorare la praticabi- ',: 
lità delle vecchie maggioranze. 
E c'è da scommettere che si 7 
guarderà bene dal raccogliere 
la «consegna» cossighiana del '*• 
governo del presidente, con la '-.-
scelta di una personalità politi- -e 
ca a cui affidare l'incarico a •• 
prescindere dal grado di con
senso parlamentare, non fosse • 
che per non provare subito il '-.-
brivido di una bocciatura che . 
lo obbligherebbe a un repenti
no scioglimento delle Camere. 
Semmai, la soluzione più con- i 
facente aiia storia, alla perso- ';, 
nalità e alla stessa cultura poli- ji 
tica di Scalfaro è quella di :>u •". 
governo •- parlamentare, < !~e ;., 
cioè si presenti davanti a dei) - ' 
tati e senatori con un program- ; 
ma agganciato all'avvio della -, 
fase costituente e quindi recu- ;' 
perando, per questa via, un i 
qualche rapporto con il Pds. In ; 
tal caso l'incarico andrebbe a 
Giovanni - Spadolini. Anche ,"• 
perchò, se proprio dovesse an- . 
dar male, il presidente del Se- • 
nato potrebbe contare sul re- . 
cupero del Pri oggettivamente 
impossibilitato a negare 1 pro
pri voti ali ex «gretano 

È del resto, a que»."̂  solu

zione, parlamentare o istitu
zionale che dir si voglia, che -
sembra guardare De Mita. «Si 
può presumere-dice, infatti, il 
presidente de - che il governo 
durerà per tutta la stagione 
delle riforme». Piace anche a • 
Giulio Andreotti. il quale dopo ; 
aver perso tutto potrebbe tor- : 
nare a sperare di recuperare la 
presidenza del Senato lasciata v 

libera da Spadolini. Ma sono > 
tutti i 4 «evangelisti» della De ; 
(Forlani, De Mita. Andreotti e ! 
Cava) a rischiare l'emargina- ' 
zione. E cosi a complicare la ' 
partita ci si mette anche il rias- ' 
setto di vertice (e di politica) : 
della De, tra risentimenti della ' 
vecchia guardia e l'insofferen-
LÌ dei giovani (si fa per dire) 
leoni: dall'amletico dissidente "< 
della sinistra de Mino Marti- : 
nazzoli a Vincenzo Scotti, del "• 
grande centro e ministro del- ' 
l'Interno. —•"»•:.-^n-- •• **••• 

A proposito, per raccontarle ' 
proprio tutte, c'è anche l'ipote- ' 
si che, alla peggio, si ricorra a : 

un governo d emergenza per > 
garantire in questi frangenti al- . 
meno la lotta al terrorismo del
la criminalità - organizzata. ; 
Nell'87, un incarico del genere ; 
lo ebbe l'allora ministro del- . 
l'Interno Oscar Luigi Scalfaro. ' 
A vuoto però Fini con il gover
no ^anfani sfiduciato dalla De 
e le elezioni anticipate 

are 

zione. Eisa deve garantire im-
pareialr.à È scritto nella Co
stituzione: essa vuole l'impar- • 
zialità dell'amministrazione y 
pubblica e pretende il suo .• 
buon andamento. Ma le cose ,,'' 
non var.no cosi: il che vuol di- % 
re che la nostra Costituzione : 

è grandemente inattuata. C'è \ 
troppo disordine per non dire X 
dell'estesa patologia della 
corruttela. ," 

Ma questo è un Paese che è 
pieno anche di gente one-

••.' sta. .. ' 
Certo, però molti degli onesti 
si danno troppo poco da fare. 
Avverto il lassismo che fa il -
gioco della criminalità e dei ' 
disonesti. Ma non bisogna fa- •;-
re discorsi qualunquistici: so-

. no improduttivi. Invoco chia- j , 
rezza e trasparenza proprio • 
perché consentirebbero di -
additare in modo specifico e ,',. 
dettagliato ciò che non va. È ì< 
stupefacente in una società 

Giovanni Conso. ex presidente 
della Corte Costituzionale. Sopra, 
Giulio Andreotti ieri in Parlamento. 

tecnologicamente avanzata '" 
peggiora l'organizzazione 
della società e dello Stato 
Guardi . l'amministrazione' 
della giustizia. La gente vuole 
sapere ed ha diritto di cono
scere. I coperchi devono sal
tare e gli scandali esplodere ' 
La magistratura va sostenute ; 

più fortemente in questa sua ; 
opera. La morte di Giovanna t 
Falcone non è soltanto una * 
tragedia umana, è anche un , 
atto di distruzione contro un • 
magistrato • che conduceva •• 
una battaglia importante pei * 
la trasparenza. Nel caos delle 
nostre strutture i problemi sì -
sovrappongono. Penso . ai fi 
problemi economici, alla ne- \ 
stra presenza in Europa, al -
confronto che dobbiamo so- •> 
stenere con le correnti migra- -1 

torie dal Terzo Mondo. Servo- * 
no oculatezza-nella spesa : 

pubblica e sacrifici. Dobbia- : 

mo esserne consapévoli. Nel "'•: 
nostro Paese è fondamentale ' 

il problema dell'equità fiscale 
e dunque la lotta ali evasio
ne Vede' Sono tornato alla 
questione morale La crimi
nalità organizzata, operando 
in nero, turba doppiamente 
le, strutture economiche: in-; 
quina il libero mercato ed 
elude il dovere fiscale. ;,:>,. • -

: La vicenda delie tangenti 
>-. milanesi non' sta sfiguran

do il ruolo dei partiti? 
" I partiti sono essenziali per la 
; vita democratica del nonstro 
Paese. Anche questo è scritto 

' nella Costituzione. - Ma essi ' 
devono liberarsi delle pastoie . 
che ne hanno deviato i com- i 
portamenti e le funzioni. Una 
nuova legge elettorale pò-, 
trebbe essere importante se 
condurrà alla riduzione delle ' 
spese dei candidati e dei par-

, tiri. Ma la loro attività deve es-1 
\ sere ridimensionata. • Loro 
compito è dedicarsi alla lotta 

' politica, non interessarsi dì ; 
affari. Il Parlamento deve rim- ' 
beccarsi le maniche e rifor
mare la legge elettorale. Ai 

- parlamentari, in questo inizio : 
di legislatura, va chiesto gran-
de spirito di sacrificio ed 
estrema dedizione in quest'o- ; 
ra di crisi tanto grave. Se cosi ' 

; non sarà, ci sarebbe davvero 
di che preoccuparsi 

Il personaggio del giorno. Il presidente del Senato, supercandidato «bruciato» 

Ascesa e caduta del «Grande laico » 
Ma Spadolini ora gioca da primo mirustro 
S'inabissa nel Transatlantico Giovanni Spadolini. 
Favorito per il Quirinale, il supplente laico si è vi
sto superare dal vecchio Zio Oscar cattolico. «Fa
rà il presidente del Consiglio», dicono alcuni dici. 
Ma gli amici di Andreotti frenano: «Calma, è un 
tour lungo...». Qualcuno sostiene: «Lo ha affonda
to Eugenio Scalfari». Forlani: «Una Via Crucis 
quella di Spadolini? E cosa vuoi farci?». 

STEFANO DI MtCHnU 

• • KOMA. Don, don, don... 
Mamma mia, che funerei ritoc
chi si levano dal Transatlantico 
per Giovannone il Professore! 
Una candidatura che sembra
va fortissima finita infumo. E 
Zio Oscar, intanto, che più che 
i corazzieri fa venire in mente 
le guardie svizzere, se ne sale 
sul Colle col passo lento di una 
processione. Si • sprecavano, 
nelle ore precedenti il voto, le 
malignità nel Palazzo di Mon- ' 
tecitorio ' sprofondato ^ nella 
noia. Malignità di che genere? : 
Beh tipo questa: ma non po
tremmo avere un presidente 
normale? Perchè, ripetono nel
lo struscio del Transatlantico: • 
•Qui la scelta è tra Zio Oscar, ' 

che tempo due anni vedrà la ; 
; Madonna al Quirinale, e Gio
vannone il Professore che en- ' 
tro due anni sarebbe apparso 
lui alla Madonna». S'inabissa 

' di prima mattina, il Grande 
Laico. Eppure, era pronlo per 
l'ajicesa al Quirinale: scttima-

: ne di duro silenzio, aveva tirato 
fuori anche gli abiti adatti. In- ' 

' vece... E adesso? ••• •• 
«Supplente lo è comunque 

rimasto, per la cattedra dovrà 
aspettare il prossimo concor-, 
so», ironizza Luigi Baruffi, pre
toriano milanese di Andreotti.; 
Anche Gianni Rivera, gentile e 
mite, si lascia sfuggire una bat
tuti: «Beh, le prove le ha fatte 
in questi giorni. Riparerà tra 

sette anni». Se ne sta su un di- • 
vano, come al bar del Corso, v 
Vittorio Sbardclla. Spadolini? : 
Una risata e una battuta: 
«Quelli che studiano da presi
dente finiscono male». E la -
Ombretta Fumagalli Carulli fa 
sapere: «Tra Scalfaro e Spado
lini, con tutto il rispetto per 
Spadolini, io preferisco Scalfa- • 
ro». E Giovannone, allora, che 
farà? Il supplente di Zio Oscar? 
Prepara un nuovo saggio sul 
Risorgimento? Prenderà a sca
paccioni quel discolo di Gior-
getto La Malfa? Chissà. Ma i di- ' 
ci, anche se democristiani, 

' proprio cattivi non sono. Ed al- • 
cuni di loro ora allungano un 
premio di consolazione. Ma si, 
perchè non mandare Giovan
none a Palazzo Chigi? Un bel 
presidentonc del Consiglio lai
co e risorgimentale, con il su-
percattolico Oscar I al Quirina
le. Ne è sicuro, ad esempio, ' 
Angelo Sanza, plenlpotenzia- " 
rio demitiano a Potenza: «Lo ' 
facciamo capo de! governo». ; 
Ma lui voleva fare il capo dello 
Stato, aveva studiato... Ridac
chia Sanza: «E allora faccia stu
di più profondi». E Francesco ; 
D'Onolrio, il sottosegretario 

amico di Cossiga, spiega: «Da
to il contesto in cui viene eletto • 
Scalfaro, ritengo che Spadolini .• 
sarà il prossimo presidente del 
Consiglio». «SI, forse sarà cosi», 
aggiunge la Fumagalli. 

A Palazzo Chigi! A Palazzo ; 
Chigi! Calma, che c'è ancora il '• 
legittimo inquilino. E infatti Ba- . 
ruffi frena chi smania per slog- ' 
giare Giulio: «Sono tanti a pen
sarci. È un tour lungo da per- :• 
correre...». E poi, diciamoci la •••:• 
verità, è proprio un contentino. • 
S'infervora, in un angolo, il so- • 
cialista Paris Dell'Unto: «Era , 
meglio Spadolini. Ma che ci 
facciamo con Scalfaro? Craxi 
dice che cosi ci sono più possi
bilità per i socialisti a livello di . 
governo, ma io non ci credo . 
neanche se lo vedo». Non ci sta 
a passare per un siluratore di 
Giovannone neanche il suo 
compagno di partito Franco > 
Piro. «Assolutamente non si 
deve parlare di affondamento 
di Spadolini. Ed io comunque 
non sono tra gli affondatoli..», 
dice con fervore. Ma cosa ha . 
danneggiato il presidente del '-. 
Senato? Non ha dubbi Elio 
Mensurati, dici romano: «Lo 
hanno rovinato I voti della Le
ga e del Msi». Passa per il Tran

satlantico, senza cravatta e l'a
ria provvisoria, Roberto Formi- ; 
goni. E mette sale sulla ferita di .; 
Giovannone. «È sprofondato, 
grazie anche al bacio della .( 
morte di Eugenio Scalfari». Poi, ;; 
magnanimo concede: «È un ' 
giovanotto, lo leniamo di riser- : 
va». Appoggiato ad una colon
na, si lascia andare Nino Cri-
slofori, braccio destro di An
dreotti nel fortino assediato di 
Palazzo Chigi: «Non si è tenuto 
conto che Scalfaro è un demo
cristiano. E il nostro partito ha 
avuto uno scatto di orgoglio. 
Certo che preferiamo lui al 
Quirinale...». E i sostenitori del 
Professore? Hanno facce scure 
e lunghe lunghe. Prendete ad \ 
esempio Libero Gualtieri, per
sona di solilo gentile e disponi
bile. Oggi lancia fulmini con gli -
occhi verso il cronista: «E lo do
manda a me di Spadolini? Lo 
vada a chiedere a Occhclto, lei 

cheèdcll't/m'/d» 
Guarda, guarda: il professor 

Sgarbi che provoca Ciriaco De : 

Mita in un corridoio laterale, i 
Stuzzica, il compagno televisi
vo di Mike Bongiorno: «E Spa
dolini cosa fa, si impicca7». 
Getta acqua sul fuoco, il presi-

Giovanni 
Spadolini ; 

dente dalla dici: «Ma no per 
che. La prossima volta.. » Ciò 
vannone rimandato, insom . 
ma. Una vera e propria Via , 
Crusis. quella che gli è stata *'.' 
imposta. «Una Via Crucis? Ma !: 

va - ribalte il senatore Sandro j.;. 
Fontana, direttore del Popolo ; 

-. Per noi Spadolini ha sempre { 
rappresentato il più cattolico 
tra i laici». Visio che compii- : 
mento, per Giovannone il Pro- : 
fessore? Lo consolerà almeno •"' 
U n p O ? • • — - - >•> : • -- -•'• . > 

Si aggira per Montecitorio V 
un Forlani in stato di grazia. •'•• 
Parla di calcio, di arte e di lette- •'..• 
ratura. Ironizza: «lo collo? Mac- ' 
che. Sono così ignoranti, me- ' 
diamente, che se ti sentono ci-

nre un verso di Dame, dicono: 
oh » Vuol parlare, segretario 
dimissionario? SI, con le battu
te: «Aspetto che tomi Cossiga. 
Ormai siamo in pensione tutti 
e due. cosi concordiamo insie
me le esternazioni...». Beh, che 
ne dice della Via Crucis del po
vero Spadolini? Arnaldo ha un 
sospiro di compartecipazione, 
visto quello che è toccato a lui. 
«Che vuoi farci... Su Scalfaro si 
è regislr.ita la massima conver
genza, e una volta fatta questa 
certificazione...». E allora vai. 
Zio Oscar, superccrtificato! E 
Giovannone il Laico? Sicura
mente * studierà ancora • con 
passione. Il Quirinale prima o 
poi gli toccherà. .• ' . . . - . . : 

D'Onofrio: 
«Il neoeletto 
non spingerà " 
per le riforme» 

• • ROMA «Scalfaro al Quiri
nale significherà un presi
dente della Repubblica che 
non intenderà orientare ••• il 
Parlamento sulle riformi:. 
Cossiga intende proseguite 
nel lavoro di orientamento 
politico: credo che proprio la 
capacità di iniziativa di Cos
siga troverà in un presidente 
neutro come Scalfaro le con
dizioni ideali per potersi svi
luppare». .'/.• - •--.-'•,. 

Francesco D'Onofrio, sot
tosegretario alle Riforme isti
tuzionali, de, amico di Cossi
ga ha raccontato al Gr3 la vi
sita compiuta due settimane 
fa all'ex capo dello Stato in 
vacanza sulla Costa azzurra. 
«A Cossiga ho detto -raccon
ta il sottosegretario - che a ' 
mio giudizio le possibilità per 
una candidatura al Quirinale 
erano due: o si sarebbe ma
nifestata una maggioranza eli 
governo capace a sua volta 
di eleggere un proprio presi
dente o non si sarebbe mani
festata nessuna maggioranza 
di governo e in tal caso avrei 
preferito Scalfaro presidente 
della Repubblica»..,-..;., : ..: 

Sgarbi: 
«Bisognava 
lasciare libere 
le cosaenze»1 

•al ROMA. «Scalfaro contro 
Scalfari, perchè Cossiga non è 
più possibile». Cosi Vittorio 
Sgarbi aveva giustificato, ien 
mattina, il suo voto per il pre 
sidente della Camera. E il par
tito che lo ha eletto, il Pli, gli 
era andato dietro, decidendo 
di sostenere la candidatura <ii 
Scalfaro. Un errore, secondo il 
deputalo - liberale • convinto 
che «non bisognava dare 
un'adesione compatta a Scal
faro, ma lasciare liberi gli elet
tori», dato che «un candidato 
istituzionale va eletto secondo 
libertà di coscienza e invece 
cosi si prende solo in giro la ; 
gente», «lo che sono staio elei- ; 
tocomeindipendente-conti- ' 
nua il neodeputato - posso di
re: voto Scaliaro per questa ra
gione. Ma un partito serio pro
prio no. Il voto istituzionale, 
infatti, è una scelta individuale 
e non di gruppo. Noi siamo 
compatti "con" e invece c'è 
bisogno di essere compatti ' 
quando si è "conno"». Per Vit
torio Sgarbi, il partito liberale ' 
ha deciso di sostenere Scalfa
ro solo per «accedere poi alla 
spartizione del potere». 
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